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Quo

il

PIETRE & POPOLO

Usare l'ambiente
per poter fregare
la Costituzione

O MONTANARI A PAG.17

•

PIETRE&POPOLO Ambiente, assalto all'articolo 9

» Tomaso Montanari

Cambiare la Costituzione
per devastare il Paesaggio

L
a caccia grossa della va-
riopinta maggioranza
(coesa nel perseguire i
peggiori obiettivi) che

sorregge il governo Draghi ha
trale prede l'articolo 9 dellaCo-
stituzione. Nella scorsa setti-
mana il fantasma del Parla-
mento è apparso per aggiunge-
re al suo esemplare dettato ("La
Repubblica promuove lo svi-
luppo della cultura e la ricerca
scientifica e tecnica. Tutela il
paesaggio e il patrimonio stori-
co e artistico della Nazione") u-
na coda dagli effetti eversivi:
"La Repubblica tutela l'am-
biente e l'ecosistema, protegge
le biodiversità e gli animali,
promuove lo sviluppo sosteni-
bile, anche nell'interesse delle
future generazioni". Ma cosa
può mai esserci di male in que-
ste parole, così apparentemen-
te "verdi"?

Poiché una costante giuri-
sprudenza della Corte Costitu-
zionale ha stabilito che l'am-
biente è già protetto dalla Carta
(dal combinato disposto degli
articoli 9 e 32, quello che tutela
il diritto fondamentale alla sa-
lute) questa aggiunta sarebbe
superflua: ma la politica non
conosce il superfluo.

IL VERO SCOPO lo si capisce leg-
gendo i giornali di questi gior-
ni. 80 sindaci del Pd invocano
"abbattiamo la burocrazia! La

democrazia è velocità!". Al fu-
rore "futurista" degli ammini-
stratori "di sinistra" che chie-
dono le mani libere (come ogni
destra liberista), risponde la
gesuitica ipocrisia del "loro"
ministro Franceschini, che di-
chiara: "Per il decreto Sempli-
ficazioni sto proponendo, per il
mio dicastero e le Soprinten-
denze, nuove regole molto in-
novative che renderanno tutto
più rapido senza indebolire la
tutela di paesaggio e beni cul-
turali". Geniale: per rispettare
le regole facendo quello che si
vuole c'è solo una strada, cam-
biare le regole! A partire dalla
prima: l'articolo 9 della Costi-
tuzione. Ma come può giovare
ai sindaci della betoniera l'in-
troduzione di un'ulteriore tute-
la? Lo spiega l'entrata a gamba
tesa del presidente di Legam-
biente, che rilascia un'intervi-
sta al vetriolo contro le soprin-
tendenze. Ecco i veri nemici
dell'ambiente: non le multina-
zionali, i governi, le banche.
No: gli odiati soprintendenti!
Colpevoli di dire no a pale eo-

liche alte 130 metri piantate su
enormi piattaforme di cemen-
to armato che si vorrebbero
piazzare sui crinali dell'Appe-
nino, magari sopra i tratturi
sannitici e vicino monumenti
straordinari. O a ettari ed ettari
di pannelli fotovoltaici nelle
più belle campagne italiane, o
sui tetti dei centri storici.

ED È QUA CHE SI CAPISCE cosa

debba espugnare il cavallo di
Troia del nuovo articolo 9: il
paesaggio. Inserire lo "sviluppo
sostenibile" tra i principi fon-
damentali della Carta significa
metterlo alla pari della tutela
del paesaggio. Ecco la strategia
dell'ambientalismo industriale
italiano: mettere ambiente
contro paesaggio, per conti-
nuare a far girare la macchina
dei soldi privati a spese del ter-
ritorio pubblico. Facendosi pu-
re santificare come paladini
dell'ambiente.
Ma mettere l'ambiente con-

tro il paesaggio è come dire che
per impiantare in un corpo al-
cuni dispositivi che dovrebbero
contribuire a farlo vivere di più,
si può deformarne il volto in
modo indelebile.

Questo vuol dire che dobbia-
mo rinunciare alle rinnovabili?
No, vuol dire che dobbiamo
stare in guardia rispetto agli e-
normi grumi di interesse (non
di rado di stampo mafioso, co-
me nel caso dell'eolico) che si
stanno riciclando nell'ambi-
guo concetto di "sviluppo so-
stenibile" (un ossimoro), conti-
nuando a sigillare suolo col ce-
mento o col metallo. Se davvero
si volessero tenere insieme am-
biente e paesaggio la strada c'è:
da anni ogni Regione dovrebbe
approvare un Piano paesaggi-
stico, e proprio quella è la sede
in cui decidere dove mettere
questi impianti, senza lasciare
l'iniziativa alla speculazione
privata. Invece di cambiare le

regole, bisognerebbe far fun-
zionare quelle che ci sono: il
MiC ha tutti gli strumenti per
indurre le Regioni inadem-
pienti (quasi tutte) a redigere i
piani, ma non l'ha fatto.

IN UNO STUDIO importante ap-
pena uscito su Giustizia insie-
me, il giurista Paolo Carpentie-
ri spiega come rischia di finire:
"Si ha, in conclusione, la sensa-
zione che la ̀transizione ecolo-
gica' finirà come al solito per ri-
solversi in un grande greenwa-
shing del vecchio refrain della
"Crescita&Sviluppo", con sa-
crificio ulteriore dei paesaggi
del già ̀Bel Paese'. La questione
di fondo, come al solito, è cul-
turale: forse la transizione eco-
logica "vera" non è quella della
così dettagreen economy, total-
mente organica e interna alle
vecchie logiche del profitto e
della crescita del Pil, ma è pri-
ma di tutto quella, mentale e
culturale, basata su un nuovo
modo di pensare e di guardare
al mondo, su un nuovo stile di
vita, sul recupero del senso del
limite e su un profondo ripen-
samento della scala dei valori,
con l'abbandono del consumo
fine a se stesso e del falso slogan
contradditorio dello ̀ sviluppo
sostenibile, nella ricerca di un
equilibrio stabile e duraturo".

Lontanissimo da questo sal-
to culturale, il governo del ce-
mento cinge d'assedio l'articolo
9 della Costituzione.
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RINNOVABILI:
I PIANI REGIONALI
NON ESISTONO

LOBBY ECONOMICHE
sbanidierano il vessillo
dello "sviluppo
sostenibile": i nemici
dell'ambiente non sono
aziende, governi e banche,
bensì i soprintendenti
Legambiente li accusa
di frenare la diffusione
dette energie rinnovabili
La loro colpa? Bocciare
pale eoliche alte 130 metri
nel cuore dell'Appenino,
magari vicino a siti storici
Franceschini (in foto)
annuncia nuove regole,
ma basterebbe rispettare
la legge: ogni Regione
dovrebbe approvare
un Piano paesaggistico,
per decidere dove mettere
gli impianti. Poche
lo fanno. Così, ci pensa
la speculazione privata

IpIIVI~ï

Lo scopo è lanciare il grande business
della "green economy', come l'energia
solare ed eolica, abolendo lacci e lacciuoli
Glie tutelano il suolo e il territorio italiano
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Conti-orditile dei Migliori:
la scuola deve lì' lire prima

"Sviluppo

sostenibile"
Un impianto
eolico
in provincia

di Potenza
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